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Il PCI sottolinea l'importanza dell'accordo tra i partiti 

Sassari: l'intesa nasce 
sui problemi della città 

Il programma per l'amministrazione del Comune è frutto 
di uno sforzo unitario teso a superare le contrapposizioni 
di parte - Una dichiarazione del compagno Paolo Polo 

Domenica 26 

si vota 

in sei 
comuni siciliani 

Dalla nostra redazione ' 
PALERMO - - Si voterà in .sei j 
comuni della Sicilia jl 20 e 27 . 
giugno per il rinnovo delle i 
amminis t raz ioni locali. Si t r a i • 
ta di una consul ta / ione che i 
in teresserà |>oco menci di HI | 
nu la elettori che dovranno , 
p rocedere al l'innovo dei con i 
•igli comunali d ichiarat i de- I 
cadut i perché è intervenuto il ! 
procedimento di scioglimento. 

Si voterà in due centri con ! 
popolazione sii |x-riore ai li ! 
mi la abitanti con il s is tema I 
proporzionale: nell ' isola Pan | 
tel leria (Trapan i ) con 8327 1 
abitanti e a R a m a m i (Cata- | 
n ia ) con !)HG abi tant i . j 

(ìli al tr i centr i sono: Castro j 
filippo (Agrigento) con 4i:tll ' 
abi tant i , Mazzar rone (Cata , 
nia) comune di nuova costi I 
tuzione con c i rca t remi la ahi- t 
t an t i . Contessa Enlellina (Pa- | 
l e rmo) con 2207 abi tant i , e ; 
Buscemi (S i racusa) con appo- i 
na 159.3 abi tant i . In questi ul ! 
t imi 4 comuni il s i s tema di ' 
votazione è quello maggiori- j 
t a r io essendo la popolazione t 

inferiore ai c inquemila abi- ; 
t an t i . 

La consultazioni ' del 2f» e 27 j 
giugno precede di 5 mes i i 
un ' a l t r a impor tan te to rna ta | 
e le t tora le che in Sicilia ri- j 
g u a r d e r à 40 comuni t r a i qua 
li alcuni di r i l evan te impor
tanza . e oltre 30(1 mila elet
tor i . Si and rà infatti alle ur 

Dal nostro corrispondente I 
SASSARI — Con l ' intesa • 

p rog rammat i ca s ca tu r i t a da!- ' 
l 'accordo t ra PCI, PSI , PSd'A. ' 
DC. PSDI . P R I . un r i su l ta to ; 

politico i m p o r t a n t e è s t a t o ' 
r agg iun to dal l ' ins ieme delle j 
forze democra t i che e a u t o n o j 
mis t iche della c i t t à di Sa.s- j 
Mr:. Cosi ha d . c h i a r a t e il j 
c o m p a g n o Paolo Polo. .-.egre ( 
t-ir.o de ' la tederazione d. Sas- ' 
s i n . riferendosi rfgli ul t imi j 
s v l u p p i delia s i tuazione pò 
ì.tico ammin i s t r a t i va ne! ca • 
poìuogo t u r n t a n o | 

« L'.nteaa a! Comune — ha | 
s o t t o . m e a t o il c o m p a g n o Pao j 
lo Polo — fonda la propr .a ' 
v i lal i ta su un p r o g r a m m a i 
eh? il governo del l i ca-,9 pub ! 
b.ic i attr . iver.io uno sforzo 1 
comune teso a s u p e r a r e con- j 
t rappos.z:oni e i r r ig idiment i | 
di pa r t e Tale r i su l ta to non , 
e ra s con ta to al m o m e n t o de! J 
i 'avvio delle t r a t t a t i ve . Dil- ] 
fuso era e resta un cer to ' 
->eettic..-iiio circa !a val idi tà j 
e !-t necessità di un accordo • 
un i t a r io AI tondo d: un ta .e ; 
a t t e g g i a m e n t o d i e e preseli 
te. in diversa misur.i . m tu t t i , 
. jxirtit i . vi è la so t tovaluta- J 
zictie della grav i tà e delia 
profondi tà della crisi , e. nel ' 
con tempo, l ' indifterenza ver- ' 
so quei molteplici processi ' ' 
un i t a r i che in ogni c a m p o j 
h a n n o con t r a s segna to lo re- • 
cen te s t o n a polit ica ita
l iana <>. 

« Noi comunis t i — ha de t t o i 
a n c o r a il c o m p a g n o Polo — ' 
s i amo s t a t i e r e s t i amo con
vint i asser tor i degli accordi • 
un i t a r i , p rog rammat i c i e pò- ' 
litici, perchè utili a susc i ta re j 
quella generale e diffusa vo- j 
lontà cos t ru t t iva indispensa ' 
bile a supe ra r e la crisi . A noi. | 
p r inc ipa lmente , spe t t a ora il I 

P a r t e n d o da tali premesse . 
PCI . PSI . DC. P S D I . PSd'A. 
P R I h a n n o c o n s e g u e n t e m e n 
te man i fes t a to la volontà po
litica di conco rda re un prò 
g r a m m a . facendo propr i ; 
c c n t e n u t i del l ' in tesa regio 
naie . P r o g r a m m a cioè che si 
proponga di l a r con t r ibu i r e 
a t t i v a m e n t e il C o m u n e , qua 
le o rgan i smo democra t i co , al 
s u p e r a m e n t o della c r . s : de! 
pae.ie ed all 'avvio d: un p i o 
cesso di svi luppo economico 
sociale più equ i l ib ra to m Sar
degna e nella e . t t a d: Sas
sar i 

Ne' . l 'amb.to de l l ' in tesa . : 
pa r t i t i democra t . c i e a u t o n o 
mietici p a r t e c i p a n o tu t t i a l le 
scel te a m m i n i s t r a t i v e ed alla 
re i lizza z.tone del p r o g r a m m a 
concorda to P u n t . fondamen
tal i del l 'accordo — come è 
noto — sono quelli r iguardan
ti lo svi luppo economico icon 
par t i co la re r i f e r imen to ai 
i ' i ndus tna . a l l ' agr icol tura , a! 
tu r i smo ed ol l 'occupaz.one 
giovanile) , l 'asset to u rban i s t i 
co del ter r i tor io , l i scuola e 
la f inanza locale, l ' igiene e 
s a n i t à , i t r a spor t i , lo fuori e 
il t e m p o libero. 

*x*ìK.'"'" • ***** 

Condannato il sindaco de di Soverato 

Una città stravolta 
da colate di cemento 
Violazione continua della legge urbanistica, licenze di
stribuite clientelarmente, abusi - Reclusione a quattro 
mesi e interdizione per due anni dai pubblici uffici 

Nostro servizio 
SOVERATO (Catanzaro) - A 
Sovera to . una delle più tv!le 
ntla<line della r iv iera jonioa 
c a t a n z a r e s e . Li notizia che il 
s n d . u o . un democr i s t i ano 
u c n t i anni quasi ininterrott i 
di amminis t raz ione sulle spai 

l 
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CAMPOBASSO — Il lungo corteo di braccianti che ha attraversato le terre incolte del Metanico 

CAMPOBASSO - Da 2 anni i soci della «Fantina» hanno chiesto la concessione 

ne , a novembre , pe r rinnova- i 
r e . fra gli a l t r i , i consigli 
comunal i di Comiso. F a v a r a . 
Cela . C a s t e l l a m m a r e del Gol
fo. Pachino. R a v a n u s a , Pat 
t i . Mussomeli . Gangi e Ni-
•cemi . 

Più gravi 

del previsto 
i danni del 

terremoto a Messina 
M I S T H E T T A ( Mess ina K — I 
d a n n i c a u s a t i da l la scossa di 
t e r r e m o t o r eg i s t r a t a domenica 
de l la Sicilia o r i en t a l e e in par
t ico lare ne l t e r r i t o r io di Mi-
s t r e t t a . u n paese della provili 
eia di Mess ina , s o n o più gra
vi di q u a n t o n o n s embras se . 

S t a m a t t i n a il C o m u n e ha 
r icevuto o l t re u n c e n t i n a i o di 
segnalaz ioni di c a s e danneg
g ia te dal s i sma . Il tecnico co
m u n a l e ed u n ingegnere del 
genio civile di Mess ina h a n n o I 
c o m p i u t o u n sopra l luogo in j 
p a e s e per u n con t ro l lo del le 
s t r u t t u r e e s t e r n e degli s tabi
li. Secondo u n p r i m o accer
t a m e n t o . le c a se c h e h a n n o 
sub i to m a g g i o r m e n t e le con
seguenze del t e r r e m o t o s e n o 
quel le c h e nel 1967 r imase ro 
d a n n e g g i a t e da u n a l t r o si
s m a . 

La chiesa m a d r e è s t a t a 
t e m p o r a n e a m e n t e ch iusa a l 
cu l t o « c a u s a del la c a d u t a di 
a l c u n i ca lc inacc i . S t a m a t t i n a 
s e n o r i m a s t e c h i u s e a n c h e le 
scuole, la cui ag ib i l i t à dovrà 
e s se re a c c e r t a t a da i tecnici 
del c o m u n e . Non si sono avu
t e v i t t ime : u n a d o n n a anzia
n a ed u n a b a m b i n a h a n n o fat- ! 
t o r icorso a l le c u r e dei medici j 
p e r a l c u n e con tu s ion i guar i - ' 
bili in pochi g iorn i . 

I compi to , per ev i t a re con t rac -
I colp: e svi l iment i del l ' in tesa. 
| d: m e t t e r e m c a m p o t u t t e 
j le energie perchè l ' intesa 
i s tessa pene t r i s p e d i t a m e n t e 
J in ogni quar t i e re , nei luoghi 
' di lavoro, t r a i diversi ceti 

che a s p i r a n o ad un reale or
d ine democra t ico , economico 
e sociale. La nos t ra az ione — 
ha concluso il segre ta r io del
la federazione comunis ta di 
Sassar i — comincia a misu
rars i su u n t e r r e n o più avan
za to per il s u p e r a m e n t o d: 
qualsiasi residuo di intolle
ranza e di cont rappos iz ione . 
E c'è mol to da fare ». 

E' s t a t o da più pa r t i fa t to 
r i levare c h e l 'accordo sotto
sc r i t t o da i pa r t i t i democra
tici e au tonomis t i c i a l comu
ne di Sassar i cost i tuisce u n 
fa t to di r i levanza naz iona le . 
In fa t t i , è il p r i m o accordo 
s ig la to dal la Democrazia cri
s t i a n a in un C o m u n e nel 
quelle ques to p a r t i t o aveva 
a s s u n t o u n ruolo di opposi
zione dopo le elezioni del 15 
giugno. 

Il p reambolo del documen
to p a r t e dalla cons ta t az ione 
della gravi tà del la crisi poli
tica e a m m i n i s t r a t i v a nella 
qua le versa !a c i t t à , e d à 
u n a riflessione sul m o m e n t o 
di par t ico lare t r avag l io at
t r a v e r s a t o dal la Regione e 
da l Paese. Dalla crisi a t t u a l e 
de r ivano al lo s t a t o democra
tico pencol i tal i — .si legge 
nel d o c u m e n t o — da rendere 
necessar ia !a manifes taz ione 
di una volontà un i t a r i a . I 
par t i t i del l ' intesa comuna l e 
ind:c******o quindi la s t r a d a di 
un accordo c o m u n e t ra le 
forze pol i t iche democra t i che . 
Possono in ques to modo p re 
va lere def in i t ivamente , nel 

Manifestano sulle terre incolte 
promesse e poi negate alla coop 

Sulle campagne del Metanico si sono ritrovati così braccianti, sindacati, par
titi e il sindaco di S. Croce di Magliano - Dopo il corteo c'è stato un comizio 
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Dal nostro corrispondente 

BASILICATA - Per dare lavoro ai giovani 

Ricerca sulle risorse 
del Comune di Bella 

Sono 1600 gli ettari che potrebbero essere utilizzati 

Nostro servizio 
BELLA ( P o t e n z a ) — Un e s e m p i o c o n c r e t o del ruo lo c h e 
possono svolgere i c o m u n i per l 'ut i l izzazione del la le^ge per . 
il p r e a v v i a m e n t o a l lavoro dei g iovani è v e n u t o dal con- • 

I vegno p romosso d a l l ' a m m i n i s t r a z i o n e d e m o c r a t i c a di Bel la . 
m provincia di P o t e n z a . 

11 c a m p a n e l l o d ' a l l a r m e della s i t u a z i c n e occupaz iona le in , 
q u e s t o c o m u n e di o l t r e 6 mila a b i t a n t i e fo rn i to dal d a t o ' 
degli e m i g r a t i : neg l i u l t imi a n n i sono o l t re 2100 di cu i ben i 
208 (su 650 presen t i» giovani da i 17 a i 27 a n n i c h e n o n [ 
h a n n o fa t to più r i t o rno . L ' a m m i n i s t r a z i o n e c o m u n a l e ha ; 
perc iò svol to un lavoro di r icerca — c o m e h a r i co rda to il ; 
c o m p a g n o Mar io Coviello v icesmdaco ne l la re laz ione i n t r o 
du t t iva — sul le r i sorse disponibil i e si s t a a p p r o n t a n d o u n 
p roge t to pe r l 'ut i l izzazione del cap i to lo di legge re la t ivo a l l e ! 
opere di servizi s o c i a l m e n t e ut i l i . O l t r e I67Ò sono, i n f a t t i . ' 
gli e t t a r i di t e r r e n i d e m a n i a l i di cui più di 1400 a bosco di 
a l t o fusto e 183 a pascoli e s e m i n a t i v o c h e possono essere ' 
ut i l izzat i al più p r e s t o favorendo la fo rmaz ione di coope j 
r a t i ve agr icole di g iovani . j 

S e n o i n t e rvenu t i ne l d iba t t i - o il p r e s i d e n t e reg iona le del , 
l 'Alleanza dei c o n t a d i n i . Bulforo. che ha r i co rda to c o m e ; 
la legge in t roduca u n fa t to n u o v o p o n e n d o la c e n t r a l i t à del 
l ' agr ico l tura : il c o o r d i n a t o r e reg iona le delia F O C I De Luca , 
c h e ha r i bad i to c o m e p r i m o obie t t ivo di l o t t a l ' i scr iz ione ; 

super-amento di ogni logica j ne l l e l iste special i c c n il con t ro l lo delle l eghe dei disoccu ; 
.•: : ,: .... ( [ w i i ^ d e l l ' a m m i n i s t r a z i o n e c o m u n a l e : il cons ig l ie re regio j 

J n a i e della DC M a n t e l l o . 
| I lavori s e n o s t a t i cenciumi dal c o m p a g n o Be t t i no Grezzi j 

de! g ruppo r e g i m a l e c o m u n i s t a . 
Il c o m p a g n o M a n o Covicilo v icesmdaoo di Bella a! ter

m i n e dei lavori , ci ha r i l asc ia to la seguen te d i c h i a r a z i o n e : 
.( Nel m o m e n t o in cui le no t e di d i sgregaz ione , di smar r i 
m e n t o si a v v e r t o n o a n c h e qui a Bella t r a le m a s s e giova 
ni l i il con f ron to a p e n o t ra le forze d e m o c r a t i c h e del co 
m u n e . è se rv i to pe r la mes.-a a p u n t o di q u e s t o p rob lema 
c h e è al la base della dissregaziccie giovani le . I da t i della 
d isoccupazione , le possibil i tà di lavoro ind iv idua te nel no
s t r o t e r r i to r io , la formazione e il con t ro l lo del le l is te spe 
cial i di co l l ocamen to devono c r e a r e u n m o v i m e n t o di I o n a 
c a p a c e di rea l izzare un r a p p o r t o n u o v o t r a ì g iovani , il co 
m u n e e ì pa r t i t i d e m o c r a t i c i » 

di p i r t e . interessi general i su 
quelli par t icolar i delle sin
gole for?e poli t iche. 

I pa r t i t i democra t ic i a u t o 
i nonn.itici. consapevoli delle 

responsabi l i tà nei confront i 
del l ' e le t tora to , h a n n o inteso 
s tabi l i re tali nuovi rappor t i 
nel c o n v . n c n n e n t o d: rispon
d e r e a!!e a.iD'.ra/ioni d: sem
pre più la rghi s t r a t i della po
polazione, in a rmon ia con 
q u a n t o !e stesse forze politi
c h e M a n n o r icercando m 
c a m p o naz iona le ed h a n n o 
g.à real izzato con l ' intesa 
au tonomis t i ca a l la Regione 

» . iarda. i Arturo Giglio 

PUGLIA - Un progetto della Lega per le attività formative 

La qualificazione non può improvvisarsi 
Vari livelli di intervento intersettoriale-Collaborazione con università ed enti 

Dalla nostra redazione 
BARI — Di u n ' i m p o r t a n t e 

Iniziat iva si è f a t t a p romo 
t r i ce la Lega reg iona le del 
\t coopera t ive : la presenta
n o n e al la Reg ione Puglia di 
u n s u o p roge t to speciale per 
le a t t i v i t à fo rmat ive realiz 
i a t o d a u n a coopera t iva di 
p r o g r a m m a t o r i del la Lega, la 
« p l a n n i g ». 

Il p roge t to p a r t e da u n a 
p r e m e s s a di fondo, e c.oè 
c h e il c o n t r i b u t o c h e la eoo 
pe raz ionc s ta d a n d o in ogni 
s e t t o r e di sv i luppo, compre 
so quel lo della qualificazio
n e e riqualificazione dei qua
d r i s ia tecnici c h e ammin i 
s t r a t iv i . non p o s s o n o essere 
lasc ia t i a l l ' improvvisaz ione o. 
peggio, sca r ica t i sul le s ingole 
coopera t ive . 

Secondo il p r o g e t t o della 
Lega l ' a t t iv i tà di formazione 
deve p revedere var i livelli di 
I n t e r v e n t o : qual i f icazione o 
r iqual i f icazione dei quadr i 
d i r igen t i , dei q u a d r i in te rme
d i e di quelli di base per ì 

Ino l t r e il p roge t to di 
ento deve es se re intei 

: s e t t o n a . e . e a q u e i t o -copo 
| sono s t a t i individuat i due 
, s e t t o r i : a g r o a l i m e n t a r e , e 
' p roduzione e lavoro. Nel pn -
! ino r i e n t r a n o l 'agr icol tura . ìa 
I pesca . la t r a s fo rmaz .one . 
: commercia l izzazione e d i - t n -
j bt izione; nel secondo il set-
I t o re indus t r i a le :n cui ,ii >ta 
i sv i luppando una for t iss ima 
j d o m a n d a di aggregaz ione a 
! vari livelli, ed f: . lettore ed.le 
• con par t i co la re r i gua rdo al-
[ l'edilizia indus t r ia l izza ta . 
! Per q u a n t o a t t i e n e la prò 
I pos ta per la ge i t . one la Li* 
I ga r i t iene che per ga r an t i r e 
J la mas s ima efficienza dei 

corsi d; formazione sia im 
p o r t a n t e u n a larga c o l l a b o 
razione con en t i ed associa
zioni che non a b b i a n o scopo 
d. lucro, ma c h e a b b i a n o 
invece cffett .vo in te resse a 
sv i luppare la coopcraz ione e 
che g a r a n t i s c a n o u n a valida 
e spenenza sia nel se t to re 
della formazione che nei va
ri se t to r i p rodut t iv i . E ' quin 

! di o p p o r t u n o por la Lega 
j fare r i fe r imento al l 'universi-
j tà d: Bari , all ' i - i t i tuto ag ro 
: iKun.co med i t e r r aneo . a i 

C3ATA. al CSKI. al POR 
• MEZ. al le forze po ' .u .che e 
] s indacal i e a'.ìe a l t r e cen t ra l i 
j coopera t ive Usufru i re , »e 
j c o n d o la lega, delle r o m p e 
I t enze di t a i : en t . . o rgan izza i . 
! .n forma consor t i le , vuol d: 
; re offrire agi . u t e n t i del.a 
] .Mruzione p :ofess :ona le u n a 
i val ida e.-por.enza e poss.b. ' . . 
! tà d. a p p r o f o n d i m e n t o delle 
: v a n e p rob lema t i che a d ai t is-
| .nino livello 

In par t ico la re , s: a f fe rma 
' nel p roge t to . la p ropos ta d. 
| ges t ione di q u e s t o p r o g r a m 
I ma va . n q u a d r a t a in un ' ipo 
J t e s : d; p r o g r a m m a specia le 

ces t i to da un c e n t r o reg.o-
na ie nella forma d. consor
zio t ra Regione , u n i v e r s i t à , 
e n t : pubblici , i s t i tuzioni cu! 
tu ra l i , cen t ra l i coopera t ive . 
finalizzato al la r icerca ed al 

| !o svi luppo deile a r e e d isc . 
p l ina r : di i n t e r v e n t o della 
formazione profess ionale . 

Si t r a t t a di po r r e fine, in 
paro le più semplici , agli in ter
vent i a pioggia nel s e t t o r e 
della formazione professiona
le e di r e n d e r e q u e s t o set-
t o i e s empre più c o n t r o l l a t o 

' dal la Reg.one . I-a Leg«i - ha 
a f f e r m a t o ,'. suo p r e s i d e n t e 

| r eg .ona le G i a n n . D a m i a n . - -
non s: pone con ques to p r ò 
ge t to c o m e e n t e a p p a l t a n t e 
de l . ' i s t ruz ione protei- i .ona le. 
m a . m q u a n t o cent i o d: or 

• gan.zzaz:o:ie d. a z . ende con 
pe ra t ive . - . pone .1 p rob lema 
della form.t / .o . re .n pr.m.» 

' pe rsona e m un r a p p o r t o 
• con la reg ione li pi egei to e 
' u n a p ropos ta del .a Lega che 
' s: i n q u a d r a in quel p r ò j e t 
, to spec .a le pc. la t o r m a z . o 

n e profess iona le già a v v i a t o 
' dal la Reg .one Pau l .a . 
1 E" un c o n : r . b u i o che * n o 
; s t r o a v v i l o va v a l u t a t o in 
; t u t t a la -uà i m p o r t a n z a per 
i c h e viene d.\ u n m o v . m e n t o | 
| coopera t ivo , c o m e q u e s t o c h e 
! si r i ch i ama a h a I«eea. c h e • 
I ha s a p u t o d . m o s t r a r e . con j 
ì gì: a l t r i m o v i m e n t i coopera- j 
' tivi s.a pu re con n t a r d . e < 
! l acune , d: sapers i s a ldamel i j 
• t e a n c o r a r e a l l ' economia del- [ 
' la Pugl ia e al la coscienza d e I 
| mocra t i ca delle .-uè popola 
i zioni 

i 
i I. p. 

CAMPOBASSO — C'è voluto del t empo , del lavoro, per fa r na
scere t ra i b racc ian t i e i giovani un in teresse concreto verso il 
p roblema del recupero delle t e r r e abbandona t e e mal col t ivate , 
m a l 'obiettivo è s t a to s i cu ramen te cen t ra to . Una esper ienza 
significativa hanno ce rca to di avv i a r l a i soci della coope
rat iva * F a n t i n a » : si sono messi subito al lavoro per o t t enere 
le t e r r e e l ' h a n n o ind iv idua te 
m quelle de ! Mel-anico in ag ro ~ 
di S. Croce di M a g n a n o . Ma 
la burocrazia da u n a p a r t e e 
una precisa volontà poli t ica 
da l l ' a l t r a , h a n n o imped i to c h e 
ques te t e r re , d i p rop r i e t à del
lo S t a t o , fino a d oggi venisse
ro concesse . 

P e r m a n i f e s t a r e c o n t r o que
s t a volontà , i soci « F a n t i n a » . 
ins ieme a d a l t r e dec ine di d e 
legazioni d i a l t r e coopera t ive 
di lavora tor i , s i sono d a t i ap
p u n t a m e n t o in piazza. Cosi al
le 8 di domen ica m a t t i n a , i 
pr .mi a d a r r i v a r e e r a n o pro
prio i soc: del la coopera t iva 

| (giovani e b r acc i an t i » : a que-
; s u ai a g g i u n g e v a n o ben pre 
; s t o a l t r i l avora to r i . ì dir igen

ti del s i n d a c a t o , della Fede r 
b racc ian t i e del la l-ega del le 

! Coopera t ive , il s i n d a c o di S 
1 Croce d: Matt inino e ; d i n g e n 
' t. del P C I . 
' I! cor teo e p a r t i t o t r a due 
1 ali di folla, t a n t a g e n t e che 
| scandisce a d a i t a voce « E" 
, o ra . è ora . la t e r r a a e h . la 
' lavora ». e poi a n c o r a a l t r i 

.-logans a t e s t i m o n i a n z a del-
I l ' a t t a c c a m e n t o delle popolazio 
; ni d: ques ta zona a l la t e r r a 
i Arr ivat i ad u n c e r i o p u n t o 
: Insogna prosegui re a p:erh. la 
1 . - irada è b a g n a t a per v.a de! 
• la pioggia dei giorn. seor.ii e 
' le mieoh ' .ne non possono p i s 
• .--iirei. A de.stra e a s m . s t r a de 
i «-.ne e dec ine di e t t a r i d: ter 
j re co l t iva te a g r ano . P r c p r . o 
' a l c e n t r o di ques t i t e r r e n . par 
j *e la c o n d o n a per ' r n g a z . o 
1 ne . ma l 'acqua non sco r r e per 
: che 'a t u b a t u r a non e ancora 
j collega*.a a l l ' invaso , u n vero 
; e propr io spreco. 
| Dopo t r e q u a n . d 'o ra .1 cor-
I t eo a r r iva sul le t e r r e e he . so 
' «•: della coopera i .va h a n n o 
; ch ies to u n a i m m e n s a conca 
' .spaccata :n d u e dal fiume 
! F o r t o r e : pe rpend ico . a r e a. fra 
! me s. m t r a v v e d e la c o n d o t t a 
; del za.s m e t a n o c h e da l Mo 
! ' . se a r r iva -n t e r r r .o r .o p.i-
j j-.e.-e Una vera r.cchezz.» che 

t ino a d oget non e .stata s f ru : 
1 t a t a . T u t t e le c o . t u . e .sp-.v.a 
. "..zzate .n ques ta zon.i p-~tv.-o 
• n o t rova re posto, compre.-e .e 

colt ivazioni c h e h a n n o biso 
: g:io di .-err«-. . p rodot t i pò 
1 • -ebbero a r r . v a r e su : m e r c a t . 
i a n r h e <on q u a l c h e m e - e d 

n: i! :c .po Qja-c 'ne b r a c c a n t e 
. a t i e r m a c h e e .-'.anco d. an 
J d a r e a t.«re .1 lavoro .-tagio 

ia!e .n Puz- .a . dove, non solo 
' v e n e mal p a g a ' o . ma *.a a *o 
, ^. .ere lavoro ari a l i r . brac

c a n t i . Anche .-'* .e gabb.e *=a 
i . a r . a l . .-ozio . -ai tate ne . .ivcr. 

d ione . gì. a z r a r . paglie.-: ap-
' o ro i i t t ano d. que.- 'a eon ;o* 
' re:i7.i oh" .-. e n*:.i ' . i ' i*a t r a 

: b r acca . ! " . mol:.-a:i. e quel . : 
. Dtiilies. e co.ì t .ntiar .o a p-ija 
• re ha.---; s a l a r . 

Ar r .va t . sul .e -e r re :'. or m-"> 
j a p rende re la paro.a •.- . c--*.:r. 
, p a g n o s nd.ico d. S C o r e . 
] V.nc*e:i70 Zetfi .o • 1 Co.rvj.ie 
; t ra l 'a l tro ha dec . -o d. e n t r a 
i re a f.«r :v»rte dell.» coop>' 
! « S o n o due ar .n eh- .avor.a 
1 mo por ave re q j e s t e t e r re , fi 
• n a l m e n t e porvi a m o d . r e che 
' e v e r r a n n o con-essf p res 'o . 
i m.t .-e questa promessa no.i 
j \ e n s.-e m a n t e n u t a . *orn?re.*Ti-.» 
r su quest i t . ' r r en . 
I Altr . r o m p i g l i . , d . r . gen t . 
j della L e j i delle Conp^ra t .ve . 

del s . n d a r a t o . g~.ov.in. .-tuden 
t . e .-or: del la coopera t iva 

} p rendono la pa ro l a . :n *.utt. 
! c'è l 'ento.i.a.-mo c h e una g r an 
! d e g io rna ta d: lot ta a p p e n a 
[ vissuta crea , ma a n c h e !a fi 
i d u c a m u n fu turo più prò-
I spe ro 

i Giovanni Mancinone 

FOGGIA 

Per la 

Ajinomoto 

ancora 

incertezze 

Dal corrispondente 
F O G G I A - - Il consigl io 
provincia le si e occupa to 
ieri m a t t i n a delle iniziati
ve del la g iun ta per l'occu
pazione icon pa r t i co la re 
r : f e r : m e n t o al d r a m m a 
del ia Ajinomoto» e oIiV)r 
d i n e pubblico. P r i m a che 
su ques t : t emi si svi luppas
se il d i b a t t i t o . :• consigl io 
provincia le ha a p p r o v a t o 
la ra t i f ica re la t iva all 'ali 
m e n t o de l le r e t t e di r ico 
vero de : degen t i a ca r ico 
de l ' a provincia presso l'o
speda le p s i c h ' a t r x o . Il ca
pogruppo del PCI compa
gno Michele Bera rd . . ha 
i l lus t ra to l"a<Ten.-ione de : 
comun i s t i a qu .nd : la posi
zione del pa r t . t o . B**rard. 
ha r ibad i to la p e n a di.-po 
nibi l i ta d e . c o m u n . s t : nel'.' 
a f f r o n t a r e pos i t . vamen te ì 
problemi r i g u a r d a n t i il 
pe rsona le de ' lo p- .chia t r . -
co. sotto!.n-*a:ido n*»! con
t e m p o ".V--IJ» ' / a di riaffer
m a r e 2li imp^- 'n: p rogram
ma'. e: d e l l ' a m m . n s i r a z o-
ne d e n t o c r a ' i t a e popolare 
:n ques to del <ato s e t t o r e 
de l l ' in te rvengo pabbl .co. -S: 
t r a t t a d: r badi re - ha 
d e t t o B->rarJ. — una 1 nea 
ch«~ è c o m u n e a t u t t e le 
forze d e m o c r a t x he p-^r u n a 
nuova p.-i<hi.>"r:a che af
front i . problemi dclf-
s t ru t t i i r e . de l ' a deospeda 
lizzazione. d: una p.ù ade
gua ta a r.izi.ina!«• a.ss'..-*en 
/A c h ^ m.r i a. rect ioero 
p . eno del. '.rxiiv.oluo al la 
. -oce ta 

Il <ompa2n«> Kant?-- ha 
r . fer . to q u . n d . dr.'.t- u i i ' a 
t .ve a i r l 'A i i i omoto por
t a n d o a to.iosi. eirza d e . 
(.OMS.il.o prò". :.< a l " rii '-
a l a f.ibbr • .• di M.i.if redo
lila e ..r»*re^-a".a a n i .-o 
< .**ta di Vare.-», .a :< Gent-
ra'-* In\*-st »r.*T.:. * « hi- : -.-
*«-.,de tr..s:.-.:rr..it- io .-".i 
b hrr.ento m i.i.i f abhr . t a 
d. s'.jrjf .it . K ' i n t / e ha :>e 
ro esor» •-•• il- a ne v r . ) - -
.-.ta :.i nier 'Ci. ..: quar."<> 
.1 j raop") . ' n i lia pre>e.i 
t<«to a l e ; i pr-".2ran:m.i prò 
d a t t . v o *• :K r. ha «"tf-rte-
su f f . i i en" . j a r a . i z . e p*"r 
q - a n t o r i . ' j c i i . i : « I , I ; ) J 
/ i one d \ 240 d.a-h'len*. 
del la A . . noma to Oli. f iat 
t a n t o .» Roni i t i s a rà u n 
. n . e n t r o a R i*rn ot-.- .'.t 
z.enda d. M a n f r e d i r.a 
Il coma. i2 .o K a n t / e ha 
ie t to inf ine "ir. d ' a u m e n t o 

su l l ' o rd ine pubblico che 
c o n d a n n a . t en ta t iv i e-.«-r 
.-ìv. m a t t o noi pae.-** m.-
r a n t ; a co lp . re la derr.ocra 
z(a e la Repubbl ica an l i f a 
.-ci.s'a, ed espr .n ie so l . d i 
r .e tà a : g.ornai.s*i \ i t t . m e 
d. a t t i c n m n i t v . 

r. e. 

I le e con quals iasi .< vento *•> ' 
• è stato coiulannato pt'r abuso 
, di potere *.* concessione di li 
1 (.eii/e edilizie illegittimi*, ha ; 
• de s i a to i c i l p o r e . . 
i Antonino Ca labre t t a . f>5 an 
• ni, alla te- ta di una animili! ' 
' s t r a / i one di cont ro sinistra [ 
| che ha \ o h a t o lo spalle alla | 

.mesa p rognmimatu-a con il • 
| PCI. por non r m n o \ a r o la t 
, commissiono edilizia, per non | 
- v a r a r e il piano regola tore , | 

[H-r coiit inuaro a s fornare li- > 
{.I'U/.C^ edil i / io come fossero , 
panini , si è visto infliggere dal ' 

* - ) 
p re to re di Chia rava l le . il d r . i 
H inalilo C'ommodaro, una con- j 
damili a qua t t ro mesi di ro- i 

i olusioiie (pena sospesa) e alla j 
I interdizione per duo anni dai , 
• pubblici ulTk'i. j 
! In ver i tà . suH'assolu/ioiie di ' 
[ Ca labre t t a . molti suoi amici , i 
i amici che . por co-i d i re , fan- ' 
i no « opinione ». e r a n o pronti I 
' a me t t e re le mani sul fuoco. ! 
! La ragiono di t an ta fiducia . 
' o ra basa ta sul fatto che ben I 
j a l t r i piani speculitivi e r a n o ' 

andat i avant i a Sovera to seti- | 
za che nessuno p r ima d 'ora ' 
si l'osse messo in tosta di vo [ 
(lerci ch ia ro . Sovera to ml'at- . 
ti, jwr tava o rma i d a c i rca • 
\ e n t i anni , accan to al proprio 
nome, anche quello di Cala J 
brot ta II s indaco ha * firma , 
to » lo « sviluppo >- della ci t ta- i 
d ina tur is t ica ( d ' u n orno 20 I 
mila abi tant i , d 'os ta to punte . 
che sfiorano ì (i() mi la) con lo ' 
s tesso orgoglio con cui si fir . 

i ina un 'opera d ' a r t o . I 
! Ix." licenze, a discrezione, a ' 
i chi si e a chi no (e por quo- j 
• sto è s ta to , t ra l 'a l t ro condan- j 
• nato) facevano par to dolio at 
| t r ibù/ ioni de ! s indaco. La vio-
i lazione continua dello n o n n o 
' della leggo urbanis t ica e del 
! vigente p r o g r a m m a di fabbri-
! ca/.iono (a l t ro rea to di cui il 
[ s indaco è s ta to riconosciuto 
. colpevole) e la comple ta m-

I ' differenza nei confronti delle 
, 1 sollecitazioni al r i spet to dello 

! leggi elio provenivano dal la 
• i sezione urbanis t ica della Re 

nione. a Sovera to , sono s t a t e 
p ra t i ca co r r en t e . 

Kcco. MI tu t to tic"), è cresciu
ta Soverato elio in pochissimi 
anni ha r i sch ia to e r ischia 
ancora , so lo cose non subi
r anno una svolta, di a f fogare 
noi cemento dei grossi a lbe r 
gin. delle costruzioni abus ivo 
e dei palazzoni che impedi
scono Sia gli accessi al m a r e 
sia la vista di uno dei pano 
r a m i più bolli della cos ta . 

Poi CI -ono gli atti •<• signi
ficativi i-. sili ultimi de l l ' ammi
nistrazione guidala da l la DC 
di Ca labre t t a . Il p iano rego
la tore , uno s t rumento essen
ziale j v r una c i t tadina c h e 
vuol c r e sce re e svi luppare lo 
propr ie at t ivi tà produt t ive e i 
servizi , è da anni negli s tessi 
studi tecnici in cui d ' a l t r a 
p a r t e si p roge t tano villette. 
•! cu, do- t ino è so rge re senza 
edilizia o con hcenze * in de 
roga *. 

Accanto a c.ò la a r r o g a n z a : 
ia commis-ioiio edilizia scadu
ta t r e .inni e non r innovata 1 
por non far e n t r a r e il PCI . I • 
Co-i va ;n approvaz .one la co , ] 
- t ru / .ono di .V) v.l 'o. m e n t r e ì i 
: mali appa r t amen t i da tron ; 
:a milioni l 'uno, sorgono corno • ; 
! migli.. Do \o dovrei)!*** -orge ' 

re un n a n o ner bambini , la ! ' 
' i i ' 

con imi - - oiic ed.Iiz.a. invoco. : . 
approva la i o - t r u / . o n e di 70 
v ilo. Infine, fuor, dui \cc 
cn.o programma d: fabbr.c.i-
7.irie. si (ì,i p a r e r e fav«<.*vvo!e 

Medaglia d'oro 
in ricordo 

di Girolamo 
Li Causi 

P A L E R M O — II c o m u n e di 
T e r m i n i Imerese asse t ino la 
una medagl ia d 'oro in ricor 
do del c o m p a g n o G i r o l a m o Li 
Caus i . L ' iniziat iva, a d o t t a t a 
dal munic ip io della c i t t a d i n a 
che diede ì n a t a l i a M o m m o 
in occasiccre de! 32. ann ive r 
sa r io della lot ta di l iberazio
n e e s t a t a a n n u n c i a t a dal 
s indaco de della c i t t à . Mira 
bella, a d una de lega /acne del 
n o s t r o pa r t i t o , compos ta da i 
c o m p a g n i Carneva le , della 
s eg re t e r i a . M c n r e a l e , capo
g r u p p o al c o m u n e e Filip-
pello, r esponsab i le del comi
t a t o di zena . 

La consegna della meda
glia a l la famiglia di Li Caus i 
a v v e r r à nel corso di una ceri
mon ia c h e si svolgerà ne l ! ' 
au l a cons i l i a re del Palazzo di 
C i t t à , s a b a t o 11 g iugno a l le 
ore 18. La de legaz ione conni 
ins ta ha e sp res so il p ropr io 
vivo a p p r e z z a m e n t o a l l a ini 
zia t iva. 

Campobasso-
la DC 

paralizza 
il Comune 

CAMPOBASSO — I consiglio 
r. del PCI e del PSI h a n n o a b 
b a n d o n a t o per p ro tes ta l'ulti 
ma s e d u t a del consiglio c o m a 
na ie dopo che la DC aveva 
n u o v a m e n t e ce rca to di impor 
re che si d iscutesse un in ter 
minab i l e o rd ine del giorno, 
d e d i c a t o a ques t ioni di scar 
s i ssmia i m p o r t a n z a . La DC 
ha a s s u n t o q u e i t o a t teggia
m e n t o oer d u e rag ion i : da 
u n a p a r t e sca r i ca re sul cons . 
glio i suoi dissidi i n t e n i . . 
da l l ' a l t r a ev i t a re il confron 
to sulle ques t ioni ser ie delia 
c i t t à , confronto c h e met terei ) 
be ro a nudo le sue divisioni 

T r a l 'a l tro il a ruppo d e m o 
c r i s t i ano ha preso l 'abitudi 
ne di p resen ta r s i in consiglio 
a scag l ion i : so l t an to la pre 
senza dello s inis t ro garant i sco 
il n u m e r o legalo. Adesso, pe 
rò. comun.s t i e .icciali.iti han
n o d iv i so d; porro fine a quo 
s to vergognoso andazzo . 

LECCE - Gli incidenti al comizio di Rauti 

Sei giovani arrestati 
Severa condanna dei 
gravi atti di violenza 

Violenti scontri tra neofascisti e « autonomi » - Un
dici agenti ferit i - Comunicato del Partito comunista 

i 

i 

! LECCE — Sei giovani sono 
• s t a t i a r r e s t a t i dopo la n o t t e 
I di violenza nel c e n t r o del la ' 
I c i t t à che ha f a t to segu i to 
1 al comizio t e n u t o venerd ì 
i sera in piazza s a n t ' O r o n z o , 

dal capo r ione mis s ino P i n o ) 
R a u t i . G r u p p i di g iovani a- ' 
ve va n o scorazza to per di ver- ! 
se o re nel c e n t r o l a n c i a n d o j 

! bot t igl ie « n i o l o t o v » e spa- ' 
I rancio con pis tole . Nella zo- I 
l na della ch iesa greca c 'era [ 
i s t a t o un vero e p ropr io con- ! 
j t i n t o a fuoco: i p ro tagon i - j 
, >ti n a i e s i a n o s t a t i g iovani | 
1 di de s t r a e g iovani a p p a r t e 

n e n t i a g rupp i della cosici- ' 
d e t t a « a u t o n o m i a » g iun t i a j 
Lecce a n c h e da a l t r e c i t t à . ; 

• Ad u n o dei sei g iovani ar- . 
' r e s t a t i è s t a t a t r o v a t a ad- ' 
' dosso u n a pis tola lanciarti/.- j 
; zi. Il b i lancio degli inciden- j 
I ti è di 16 feri t i (11 s o n o a- l 
! gen t i di P S ) n u m e r o s e a u t o I 
I d a n n e g g i a t e , u n ba r deva- ! 
I s t a t o . j 

: N u m e r o s e le p rese di pò- • 
' s iz iom per c o n d a n n a r e gli ! 
1 episodi di violenza. I pa r t i - i 
! ti d e m o c r a t i c i . l 'ANPI. l'Ai- ! 
; leanza c o n t a d i n i , la Confe-
| sen ten t i , la CNA. Cgil, Cis!. 
j Uil e il s i n d a c a t o di polizia 
I h a n n o aff isso un m a n i f e s t o 
i in cui si r e sp inge q u e s t a 
, « p rovocaz ione c h e ha c o m e 
I un ico obie t t ivo quel lo di se 
I m i n a r e p a u r a t r a la popo-
• lazione e sf iducia nel le isti-
. tuz ioni r e p u b b l i c a n e » 
; I! P C I . dopo a v e r r i co rda to 

c h e il c o m i t a t o u n . t a r i o an-
! t i fasc is ta aveva e sp re s so 

p ieoccupaz ;on i pe r la pre-
j senza di R a u t i a Lecce clne-
' d e n d o il d iv ie to del provoca 
| to r .o r a d u n o , m u n c o m u n i 

c a i o a f fe rma t r a l ' a l t ro c h e 
i p ro t agon i s t i della violen-

: / a « h a n n o a c i t o in m a n i e 
' ra p r e o r d i n a t a e organizza 
i ta ». « Q u e s t i fa t t i nuovi p e 

la c i t tà di Lecce - cont i 
n u a il c o m u n i c a t o del PCI -
si r ico l legano ad un vas to e 
lucido d i segno evers ivo te 
so a d imped i re ì p iocess : 
u n i t a r i in a t t o nel paese e 
nella c i t t à e a colpire la de 
nioorazia r epubb l icana ». 

11 PCI e s p r i m e inol t re i o 
l ida r ie tà a l le forze dell 'ordì 
n e e « indica necessa r io un 
r a p p o r t o s e m p r e più s t r e t t o 
t r a q u e s t e o la c i t t a d i n a n z a 
per p r e v e n n e e s t r o n c a r e e 
pisodi di t a le n a t u r a . Per 
ì c o m u n i s t i — a f fe rma a n 
con i il c o m u n i c a t o — van 
n o resp in t i con forza forme 
e me tod i di lot ta in to l le ran 
ti e p r e v a r i c a n t i . Il fasci
s m o si c o m b a t t e e si scon
figge a t t r a v e r s o l 'un i tà , la 
mobi l i t az ione , la vigi lanza di 
m a s s a e non con a t t egg ia 
m e n t i d i spe ra t i e isolati 

• OGGI IL PROCESSO 
AL SACERDOTE 
DI GIOIOSA JONICA 

R E G G I O CALABRIA — Sa 
r à p rocessa to s t a m a n e , pres
s o il t r i b u n a l e di Reggio Ca 
labr ia . don N a t a l e B ianch i . 
il s a c e r d o t e della c o m u n i t à 
c r i s t i a n a di base di Gioiosa 
•Ionica c h e no! lf)7a ha d a t o 
inizio od una to rma di espe
r ienza ecclesiale c h e ha s.ca 
t e n o t o u n a violenta repre.i 
s ione d a p a r t e del le ge ra r 
c h i e ecc les ias t iche di L o c r 

Da ! 5 magg io 1975. la co 
m u n i t a di Gioiosa r i f iuta l'ai 
l o n t a n a m e n e * , d e c r e t a t o dal 
vescovo di IXKT; por motivi 
politici, d i don N a t a l e Bian 
ch i . il qua l e si e ra p ronun 
c i a to per il « no > in occa 
.sione del ro lc ronduni sul d: 
vo r / io I giovani del z ruppo 
sror/r e . Jedri : o . v u p a n o da 
a l lo ra . la ch iesa di S. Roooo 

U dito nell' La pecora 
nera 

pt r cos t ru i re sugli ultimi -pa- i ; 
zi IIÌKTÌ di te r r i tor io 14 ville , j 
da ó» m:l.o:i. e ,a - '.in i 

Tut to co-c - a cu. .: PCI. da ' , 
v i n i » , - .a a ì.voilo di c o n - - i 1 
Ì I M comunale cìh- nolia atti ' 
v.tà rxli i ica d- - e / m e ha ini ! • 

ba- t to i n a lunga. < or.»g„'io-a 1 ' 
ba t tag i .a . Alcun.- do i . s . ve «1.- [ 
v i :i/i '* d i l i n d a c o , infatti , v» , , 
no r.entrate-. T re g r o m : , i f ( , 
far . >. '>ro'a-:->niite mal : na- i 
Z.' .n . l . dei iar -mo ,i.;>.- i 

ro. non -on > 
Or.ì — (t:: > i 
•••m;>o iveva 
t o p >- t n i l ., 

.uni iti in p irto. ' • 
! PCI Cile a -no 
_' ad ca lo an at ' , 
fa l 'o e i e ia ma ', ' 

i - i r a t a r a vo.e--e ved.T e i a • • 
ro ru-..o n i a i o v r e -pe . i l la t ive ! | 
a. danti , de', t e r r . t o i i i t- do! ; • 
.e r - o r - - t a r -t •-.),• - <"• no- J i 
c--s- i n o anelare a fondo, mu | 
tu re la logica •!. questi anni . ! 

Insomma, secondo i comu ' . 
n si. , la bat tagl a per -alvare- j >, 
Soverato o g.unta a.I una svoì '• • 
ta . adoss«i. devono far r.flet ' i 
toro lo forzo domo. ra t .e io. I ! , 
cambiamen t i sono possibili. | 
a t tuab. l . . 1 ob.cttivc* di una j [ 
c ' ! i a l » r az ione un. tar ia a livol • 
lo comuna .c è raggningib,!e . i 

! 

cosi corno è p<»si:b:lo vol tare le 
spalle allo forzo della specu
lazione selvaggia e del l 'abusi-
siv l imo. 

Nuccio Marullo 

( < nei nosfro Paese ina r/rarc crisi economica. 
Per farri fr>ntie e necessari'/ fra l'altro un impegno verso 
regimi di riin moralizzati e austeri S-tprattutt't per i 
più ricchi. i,enìié i poveri sono gin austeri per sempli 
rissime necessità, senza bisogno rii lare scelte. Ma jxir* 
che gli ambienti du quell'orecchio non ci mentano. E fe
steggiano. ridono, scherzano, spendono e spandono. 

R-firtiamn dalia stampa isolana un brano che ci 
irfiio intcre<;*an1e. nel momento in cui le fabbriche d i 
Oltana *ono soUo la minacc-.a della serrata, e mentre si 
•'ogl'ono m"ì'ere migliaia di famiglie sul lastrico. 

i La Maddalena. Si è festeggiato — cosi s c r i r e la 
? Xuot a Sardegna ~ — a Santo Stefano, di fronte ad un 
gruppi, riqorouimente selezionato di invitati, l'atrio della 
stagione ii.ii<1ui d"t Club Mediterranee. Presenti alcune 
filloma cn-'.i deli •-,/••« e il commodoro americano 
Shelton ». 

// club dei rtrcììi riapre • ha'ten'i. Con gioia delle 
* autorità ardi dell'isola •. rlie plaudono. Come gh par 
hello il ruc, nigioiel'.ato! Si <'j'io problemi relativi allo 
-r.lupisi economico dell'i<oU-Un. o alla vita citile dei suoi 
abitanti.' Ma die. A guardare i riccia, certi dirigenti <a> 
dirizzano beati. Chi .\a che non scappi l'o<<i>. E poi. 
c'era il commodori) scelto Stupendo, m uniforme da 
ixi'ala V. carbonio li'' Su r,a. un uomo con affabile... 
beghe dei comunisti .. < La serata — continua il giornale 
- . dojsi una splendida ceno, o e cincinno al ritmo di 
danze brasiliani- ». 

/ maggiorenti, mentre muovevano il j/ancino ,-; ritmo 
di sambossa. si -ono accorti <iie mancava qualcuno. Xon 
certo il bracciante disoccupato del Sassarese n il lavora 
tore de'.li >'«* L-i.r.iaina il quale scopre di avere la pipì 
al mercurio * E' stata rilevata — continua l'articolista 
.sagace — l assenza di rappresentanti della Camera del 
Isivoro, e qualcuno ha sentenziato che ciò pot rebbe essere 
di cattivo auspicio -. 

("e sempre una jyecora nera Mancavano infatti i 
rappresentanti dei lavoratori che permettono, col loro 
nidore, a lor ignori le danze. E' di cattivo auspicio? Eb
bene AI. è di cattivo auspicio. 

Vuol dire che ul ivisto del club di sollazzo per i dona 
rosi voghamo metterci magari colonie estive per t figli 
degli operai e dei contadini. E senza carbonio 14. 
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